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…Io incominci una vita nuova, tutta secondo i divini voleri…

Il buon pastore dà la propria vita per le pecore

Introduzione 

Divenire pastori è cammino che non può escludere l’ascesi della regola. Giovanni Bosco aderisce alla chiamata di Dio, iniziando una vita nuova, assumendo con decisione la salita dell’adesione a Cristo, togliendo tutto quando allontani dal Suo mistero e esaltando tutto quanto unifica la sua persona attorno a Gesù ed alla testimonianza di Lui.

La regola è via sicura, segno evidente di adesione, testimonianza credibile di un primato fattivo. Chiediamo il dono di aderire agli impegni assunti dalla nostra vocazione e per i giovani la grazia di porre paletti che traccino percorsi, regole che orientino la loro libertà, impegni che costruiscano il “sì” definitivo.

Lo Spirito che prega in noi

Come l'acqua discende sempre nello stesso modo e forma, ma produce effetti multiformi in ogni specie vivente, così, Spirito Santo, scendi su di noi e  rendi noi e tutti i giovani obbedienti al progetto divino.

- Signore Gesù, rinnovaci nel tuo Spirito.

Come la luce dissipa le tenebre e rende visibile ciò che prima non lo era, così, Spirito Santo, illumina le nostre menti e rivelaci il mistero di Dio Padre e del Figlio sulla nostra vita e su quella dei giovani.

- Signore Gesù, rinnovaci nel tuo Spirito.

Come un raggio che colpisce una cosa e la rende capace di illuminare ciò che sta intorno, così, Spirito Santo, rendici luce per coloro che ci stanno vicino così che la nostra vita diventi “pro-vocazione vocazionale”.

- Signore Gesù, rinnovaci nel tuo Spirito.

Come l'acqua permette alla farina di amalgamarsi in un unico pane, così, Spirito Santo, sii tu l'Acqua  che fa di noi un'unica Chiesa.

- Signore Gesù, rinnovaci nel tuo Spirito.

La Parola che chiama – Gv 10,11-13.17-18

Io sono il buon pastore. Il buon pastore dà la propria vita per le pecore. Il mercenario – che non è pastore e al quale le pecore non appartengono – vede venire il lupo, abbandona le pecore e fugge, e il lupo le rapisce e le disperde perché è un mercenario e non gli importa delle pecore. 

Per questo il Padre mi ama: perché io do la mia vita, per poi riprenderla di nuovo. Nessuno me la toglie: io la do da me stesso. Ho il potere di darla e il potere di riprenderla di nuovo. Questo è il comando che ho ricevuto dal Padre mio».

Il dono delle Memorie– MO II decade, 5-21.48-81

Presa la deliberazione di abbracciare lo stato ecclesiastico e subitone il prescritto esame andavami preparando a quel giorno di massima importanza, perciocché era persuaso che dalla scelta dello stato ordinariamente dipende l’eterna salvezza o l'eterna perdizione. Mi sono raccomandato a vari amici di pregare per me; ho fatto una novena, e nel giorno di S. Michele (ottobre 1834) mi sono accostato ai santi sacramenti, di poi il Teologo Cinzano Prevosto e Vicario Foraneo di mia patria, mi benedisse l’abito e mi vestì da cherico prima della messa solenne. Quando mi comando di levarmi gli abiti secolareschi con quelle parole: Exuat te Dominus veterem hominem cum actibus suis, dissi in cuor mio: Oh quanta roba vecchia c’è da togliere! Mio Dio, distruggete in me tutte le mie cattive abitudini. Quando poi nel darmi il collare aggiunse: Induat te Dominus novum hominem, qui secundum Deum creatus est in iustitia et sanctitate veritatis! mi sentii tutto commosso e aggiunsi tra me: Si, o mio Dio, fate che in questo momento io vesta un uomo nuovo, cioè che da questo momento io incominci una vita nuova, tutta secondo i divini voleri, e che la giustizia e la santità siano l'oggetto costante de' miei pensieri, delle mie parole e delle mie opere. Così sia. O Maria, siate voi la salvezza mia. […]

Dopo quella giornata io doveva occuparmi di me stesso. La vita fino allora tenuta doveva essere radicalmente riformata. Negli anni addietro non era stato uno scellerato, ma dissipato, vanaglorioso, occupato in partite, giuochi, salti, trastulli ed altre cose simili, che rallegravano momentaneamente, ma che non appagavano il cuore.

Per farmi un tenore di vita stabile da non dimenticarsi, ho scritto le seguenti risoluzioni:

1° Per l’avvenire non prenderò mai più parte a pubblici spettacoli sulle fiere, sui mercati; né andrò a vedere balli o teatri. E per quanto mi sarà possibile non interverrò ai pranzi, che soglionsi dare in tali occasioni.

2° Non farò mai più i giuochi de' bussolotti, di prestigiatore, di saltimbanco, di destrezza, di corda; non suonerò più il violino, non andrò più alla caccia. Queste cose le reputo tutte contrarie alla gravità ed allo spirito ecclesiastico.

3° Amerò e praticherò la ritiratezza, la temperanza nel mangiare e nel bere; e di riposo non prenderò se non le ore strettamente necessarie per la sanità.

4° Siccome pel passato ho servito al mondo con letture profane, così per l'avvenire procurerò di servire a Dio dandomi alle letture di cose religiose. 

5° Combatterò con tutte le mie forze ogni cosa, ogni lettura, pensiero, discorsi, parole ed opere contrarie alla virtù della castità. All’opposto praticherò tutte quelle cose anche piccolissime, che possano contribuire a conservare questa virtù.

6° Oltre alle pratiche ordinarie di pietà, non ometterò mai di fare ogni giorno un poco di meditazione ed un po’ di lettura spirituale.

7° Ogni giorno racconterò qualche esempio o qualche massima vantaggiosa alle anime altrui. Ciò farò coi compagni, cogli amici, coi parenti, e quando non posso con altri, il farò con mia madre.

Queste sono le cose deliberate quando ho vestito l’abito chericale, ed affinché mi rimanessero bene impresse sono andato avanti ad un'immagine della Beata Vergine, le ho lette, e dopo una preghiera ho fatto formale promessa a quella Celeste Benefattrice, di osservarle a costo di qualunque sacrifizio.


Silenzio contemplativo

Invocazioni

Innalziamo la nostra supplica  ripetendo 

Ascolta la preghiera dei tuoi figli, o Padre.
· Per la Chiesa, perché, nella luce dello Spirito, comprenda la necessità dell'obbedienza anche sacrificata al magistero dei suoi pastori per rimanere unita, nella certezza di seguire Cristo, preghiamo.

· Per la Famiglia salesiana, perché, possa offrire sempre il carisma di Don Bosco che la abita come proposta concreta e vitale per i giovani chiamati ai diversi stati di vita, preghiamo.

· Per i consacrati e le consacrate, che con voto hanno messo la loro libertà al servizio della Chiesa di Cristo, affinché testimonino che non c'è gioia maggiore che nel seguire fedelmente i comandamenti di Dio, preghiamo.

· Affinché ai giovani non manchi mai lo Spirito di fortezza che ha animato Giovanni Bosco a darsi mete grandi e la forza di perseguirle fino al sacrificio, preghiamo.

· Per le famiglie perché vivano nella consapevolezza di essere per le future generazioni le prime e principali scuole di obbedienza e servizio, preghiamo.

· Per gli educatori, perché non si rassegnino a soluzioni accomodanti, ma abbiano il coraggio di proporre e pretendere dai giovani cammini vocazionali esigenti, preghiamo.

Padre Nostro 

Orazione finale

Signore Gesù lode e onore a Te, che con Dio Padre, e con la forza del tuo Spirito 

hai guidato e sostenuto il giovane Giovanni Bosco nella via ardua della sequela del tuo Figlio, 

dona a noi che veneriamo questo prodigio di santità 

lo stesso Spirito 

perché possiamo seguirne l'esempio 

ed essere un giorno anche noi con lui 

accanto a Te nella gloria. 

Tu sei Dio e vivi e regni nei secoli dei secoli.

Amen

Benedizione 

Affidamento a Maria

O Santa Madre del Redentore,

porta dei cieli, stella del mare,

soccorri il tuo popolo

che anela a risorgere.

Tu che accogliendo il saluto dell'angelo,

nello stupore di tutto il creato,

hai generato il tuo Creatore,

Madre sempre vergine,

pietà di noi peccatori.

